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	CLASSE/GRUPPOCLASSE_______SEZ_____


	N. ALUNNI___________MASCHI__________FEMMINE________

ALUNNI   BES_______  RIPETENTI  N.____ 

	SITUAZIONE DI PARTENZA E CONTESTO SOCIO CULTURALE

La classe ….del corso …….. risulta costituita da……, di cui…………….


	

	SITUAZIONE DI PARTENZA CLASSE RILEVATA     

   

	FASCIA  A-10/9
ALUNNI CON OTTIMA PREPARAZIONE DI BASE  POTENZIAMENTO   N……….. %...............

Padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità. Assume iniziative e porta a termine compiti in modo autonomo e responsabile; è in grado di dare istruzioni ad altri; utilizza conoscenze e abilità per risolvere autonomamente problemi; è in grado di reperire e organizzare conoscenze nuove e di mettere a punto procedure
Nomi degli alunni

	FASCIA B-8/7
ALUNNI CON BUONA PREPARAZIONE DI BASE  POTENZIAMENTO   N……….. %...............

 Padroneggia in modo adeguato  conoscenze e  abilità. Porta a termine compiti affidati in modo responsabile e autonomo. E’ in grado di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi  in contesti  noti e non noti
Nomi degli alunni



	FASCIA C-6
ALUNNI CON SUFFICIENTE PREPARAZIONE DI BASE CONSOLIDAMENTO E RECUPERO   N……….. %...............

Porta a termine in autonomia i compiti dove sono coinvolte conoscenze e abilità che applica con sufficiente sicurezza
Nomi degli alunni


	FASCIA D-5
ALUNNI CON CARENTE PREPARAZIONE DI BASE RECUPERO 
Carente il possesso della maggior parte delle conoscenze e delle abilità, . Esegue i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo e indicazioni dell’adulto o dei compagni
Nomi degli alunni



	INDIVIDUATI SULLA BASE DI

· Prove d’ingresso 

· Griglie di Osservazione predisposte dai docenti

· Osservazioni sistematiche 

·  Informazioni fornite dalla scuola Primaria /  Genitori  / Altro


	INDIVIDUATE SULLA BASE DI

· analisi sugli esiti di apprendimento individuali  emersi  nell’anno scolastico precedente

·  osservazioni sui comportamenti doverosi degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche ( vedi scheda di osservazione  )

· osservazioni sul controllo  degli apprendimenti

· schede di osservazione predisposte da ciascun docente

	In riferimento  a quanto emerso dalla situazione di partenza rilevata nella  classe, il Consiglio di classe, tenuto conto delle Indicazioni nazionali 2012 e del relativo curricolo d’istituto individua le nuove competenze chiave 2018 , i traguardi  formativi di competenza e gli obiettivi di apprendimento da perseguire, per progettare il percorso curricolare degli alunni e delle alunne pianificato  attraverso le UA DISCIPLINARI  e INTERDISCIPLINARI finalizzate alla  costituzione del profilo dello studente alla fine del primo ciclo


	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 2018

	· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
· COMPETENZA MULTILINGUISTICA
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
COMPETENZA DIGITALE
	· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

· COMPETENZA IMPRENDITORIALE

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI

	TRAGUARDI FORMATIVI DI COMPETENZA E GLI  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

	Gli  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO,  finalizzati all’acquisizione delle competenze da perseguire da parte degli allievi sono  formulate dai   docenti attraverso la progettazione curricolare disciplinare ( allegata alla presente ). La progettazione curricolare disciplinare  è finalizzata alla strutturazione  dei  percorsi  di apprendimento disciplinari e interdisciplinari  ( UA ) unità di apprendimento, estesi e articolati che, attraverso compiti significativi, contribuiscono a perseguire  le abilità e le  competenze.

La progettazione curricolare disciplinare dovrà strutturare percorsi personalizzati, contenere regole, condotte, percorsi educativi e di cittadinanza, le strategie didattiche, gli strumenti, i contenuti , i tempi, le mediazioni nonché le modalità di verifica e valutazione condivisi anche sulla scorta dei criteri del collegio dei docenti   

• Il consiglio di classe dovrà coinvolgere le famiglie nei patti di corresponsabilità e nella partecipazione alla vita della scuola.
Tra i percorsi relativi al progetto Inclusione concordato in seno al Collegio dei docenti il Consiglio di classe della ………………………..sceglie di trattare una unità di apprendimento interdisciplinare sul……………………………………. Inoltre sarà avviato il Progetto sull’orientamento e il Progetto sulla Sicurezza con relative attività.

	STRATEGIE DIDATTICHE

	POTENZIAMENTO ABILITA’
	CONSOLIDAMENTO CONOSCENZE  E  ABILITÀ


	RECUPERO CONOSCENZE E ABILITÀ   

	· approfondimento, elaborazione, problematizzazione dei contenuti; 

· affidamento di incarichi e/o di coordinamento; 

· valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi; 

· ricerche individuali e/o di gruppo; 

· impulso allo spirito critico e alla creatività; 

· lettura di testi extrascolastici; 

· corso integrativo di----------------------;  □--------------------------


	· attività guidate a crescente livello di difficoltà; 

· esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze; 

· inserimento in gruppi motivati di lavoro; 

· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi; 

· assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami; 

· valorizzazione delle esperienze extrascolastiche; 

· corso/i di sostegno/consolidamento;


	· Unità  di Apprendimento individualizzate; 

· studio assistito in classe(sotto la guida di un tutor); 

· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari; 

· metodologie e strategie d’insegnamento/apprendimento differenziate; 

· adattamento ai tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari con esercitazioni frequenti;

· assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami; 

· coinvolgimento in attività collettive(es. lavori di gruppo); 

· affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità; 

corso/i di recupero; □ ---------------------

	COMPLESSITA’

	COGNOME E NOME
	TARGET
	CAUSE

	1)…………………………
	ALUNNI CON BES

DIVERSABILE

DSA

ADHD

STRANIERI
	NEUROLOGICHE

PSICOLOGICHE

COMPORTAMENTALI

SOCIALI

CULTURALI

	Applicazione della L.170/2010

	 Numero alunni con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento o con diagnosi di dislessia………N.
	Impiego di strumenti dispensativi e misure compensative:
strumenti dispensativi : Valutazione del contenuto e non della forma, scrittura veloce sotto dettatura, Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte.
misure compensative:  Videoscrittura con correttore ortografico; Formulari: Sintesi vocale; Dizionari digitali-  Traduttore automatico:
Audio registratore; Calcolatrice 

	LE UNITA’ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI SONO RINVENIBILI NELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE E NELL’AGENDA DELLA PROGRAMMAZIONE
	
	

	MEDIAZIONE DIDATTICA
	SCELTE ORGANIZZATIVE

· Scelte di un funzionale equilibrio tra momenti di lavoro frontale 

· Gruppi di livello – compito – elettivi-

·  Per coppie

·  Individuale



	VERBALI
	OPERATIVI
	VISIVI


	ANALOGICI



	· Lezioni espositive 

· discussioni 

·  letture manuali

·  consultazione di repertori informatici


	· X Visite Istruzione

· Laboratori

·  Uso produzione strumenti  

·  Produzione di elaborati


	· Diapositive/slides   

· Filmati/DVD/

· Videocassette 

· Ipertesti 

· Files Informatici 


	· Rappres. Teatrali 

· Simulazioni  



	I tempi terranno conto dei reali bisogni di intervento e dei  ritmi di Apprendimento degli Alunni____________

	IL CONSIGLIO DI CLASSE HA PROGRAMMATO LE SEGUENTI VISITE DI ISTRUZIONE A FINALITA’ DIDATTICA

	LOCALITA’
	PERIODO – MESE
	GRUPPO CLASSE
	DURATA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	VERIFICA

Modalità di verifica della competenza e e dell’efficacia dell’intervento didattico


Il livello degli apprendimenti sarà verificato attraverso:
	TIPI DI PROVE DA UTILIZZARE PER CIASCUNA FASE DI VERIFICA

	VALUTAZIONE DIAGNOSTICA
	· Prove Invalsi 
· Prove somministrate in attività precedenti:
· Esiti valutazione sommativa a.s. precedente
·  Questionari - conversazioni/dibattiti - test oggettivi;

· Schede  di Osservazione del lavoro per gruppi e individuale

	VALUTAZIONE IN ITINERE
	· Prove di vario tipo: (strutturate, semistrutturate, colloqui, ecc.) somministrate alla fine di ogni percorso o unità di lavoro.

·  esercitazioni individuali e collettive; 

· relazioni;

· …….trimestrali e ……. nel pentamestre (  in relazione ai ritmi di apprendimento degli alunni ); 

· prove pratiche; 

· Osservazione degli allievi durante lo svolgimento delle attività

SCHEDE di Osservazione del lavoro per gruppi e individuale

	VALUTAZIONE SOMMATIVA
	Prove di vario tipo (strutturate,semistrutturate,colloqui,ecc) finalizzati a raccogliere dati sulle conoscenze e sulle abilità sottese alla acquisizione delle competenze e dell’obiettivo formativo

Questionario a risposte aperte con predefinizione degli indicatori di processo delle conoscenze e abilità sottoposte a controllo

	VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE
	Come da decreto 62/2017, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, e' espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe; nel caso in cui a piu' docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilita', la valutazione e' espressa congiuntamente

Relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attivita' alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, e' resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti




Griglia di corrispondenza tra voti e conoscenze, abilita’ e competenze disciplinari 
	Scala in decimi
	Giudizio - Livello
	INDICATORI-GIUDIZIO ANALITICO SUL LIVELLO GLOBALE DI MATURAZIONE RAGGIUNTO DALL’ALUNNO

	10/9
	Ottimo
	Conoscenze:  ben strutturate, ampie e approfondite 
Abilità : sa applicare le conoscenze in contesti reali  in modo autonomo e personale

Competenze: analitiche, sintetiche e rielaborative. Utilizzo di un lessico ricco e appropriato- Completa padronanza degli obiettivi di apprendimento

	8/7
	Buono
	Conoscenze:ampie e ben strutturate 

Abilità: utilizza le conoscenze acquisite anche in situazioni complesse 

Competenze: applica le abilità acquisite  con piena padronanza .

 Ottima padronanza degli obiettivi di apprendimento

	6/10
	Sufficiente
	Conoscenze: essenziali 

Abilità: applica in modo autonomo le conoscenze essenziali 

Competenze: comprende ed espone in modo semplice ed elementare
Raggiungimento degli obiettivi minimi di apprendimento

	5
	Insufficienza Non Grave 
	Conoscenze: frammentarie e superficiali

Abilità: applica le conoscenze in maniera impropria e/o solo se opportunamente guidato 
Competenze: comprensione ed esposizione incerte e spesso inadeguate

Mancato raggiungimento degli obiettivi 


Criteri per l’attribuzione dei voti del comportamento

Con il nuovo decreto legislativo 62/2017 il comportamento non sarà oggetto di valutazione numerica. I giudizi  saranno sintetici e attribuiti in base alle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilita' educativa della scuola
	CRITERI


	10   OTTIMO


	9   DISTINTO
	8/7  BUONO


	6  SUFFICIENTE


	5  NON SUFFICIENTE



	1. FREQUENZA 


	Frequenta e assolve assiduamente agli impegni di studio. 


	Frequenta e assolve regolarmente agli impegni di studio. 


	Frequenta regolarmente e assolve agli impegni di studio. 


	Frequenta regolarmente e assolve adeguatamente agli impegni di studio. 


	Frequenta saltuariamente e non assolve del tutto agli impegni di studio. 



	2. IMPARARE AD IMPARARE
	Attraverso un metodo di studio autonomo sa organizzare in modo efficace nuove informazioni.


	Attraverso un metodo di studio conveniente sa organizzare in modo appropriato nuove informazioni.


	Attraverso un metodo di studio appropriato sa organizzare in nuove informazioni.
	Se guidato, è capace di organizzare in modo essenziale  semplici informazioni.
	Non è capace di organizzare, anche se guidato, nuove informazioni.

	3. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE


	Interagisce in modo costruttivo con il gruppo portando a termine con successo il lavoro intrapreso.

.


	Interagisce in modo produttivo con il gruppo portando a termine il lavoro intrapreso.

.


	Interagisce con il gruppo portando a termine il lavoro intrapreso.


	Non sempre interagisce con il gruppo e non sempre  porta a termine il lavoro intrapreso. 


	Non interagisce con il gruppo e non porta a termine il lavoro intrapreso.



	4. COLLABORARE E PARTECIPARE


	Si inserisce in modo attivo e consapevole nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e altrui. 


	Si inserisce in modo attivo nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e altrui. 


	Si inserisce consapevolmente nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e altrui. 


	Si inserisce approssimativamente nella vita sociale e non sempre fa valere diritti e bisogni altrui. 


	Non si inserisce nella vita sociale.



	5. RELAZIONI INTERPERSONALI
	Rispetta appieno le regole condivise  e previste dal regolamento d’Istituto.


	Rispetta esaurientemente le regole condivise  e previste dal regolamento d’Istituto.


	Rispetta le regole condivise  e previste dal regolamento d’Istituto.


	Non sempre rispetta le regole condivise  e previste dal regolamento d’Istituto.


	Non rispetta le regole condivise  e previste dal regolamento d’Istituto.




Giudizi sintetici del registro elettronico
NON SUFFICIENTE- Frequenta saltuariamente e non assolve del tutto agli impegni di studio. Ha

difficoltà ad inserirsi nella vita sociale.

SUFFICIENTE-Frequenta regolarmente e assolve in modo sufficiente agli impegni di studio. Si

inserisce approssimativamente nella vita sociale e non sempre fa valere diritti e bisogni altrui

BUONO-Frequenta regolarmente e assolve adeguatamente agli impegni di studio. Si

inserisce consapevolmente nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e altrui.

DISTINTO-Frequenta regolarmente e assolve assiduamente agli impegni di studio .

Si inserisce in modo attivo nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e altrui.  

OTTIMO-Frequenta regolarmente e assolve assiduamente agli impegni di studio .Si

inserisce in modo attivo e consapevole nella vita sociale facendo valere diritti e bisogni propri e

altrui.

	PARTECIPAZIONE DI ALCUNI ALUNNI O DI TUTTA LA CLASSE AD ATTIVITA’DIDATTICHE LABORATORIALI FINANZIATE CON I FONDI EUROPEI PER L’ANNO IN CORSO

 ( PON, POR, PIT,ECC)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


STATO DI AVANZAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

EFFETTUATO DAI DOCENTI DELLA CLASSE

Lo stato di avanzamento della programmazione può essere  regolare, oppure difficoltoso

In quest’ultimo caso il coordinatore registrerà lo stato di avanzamento della programmazione disciplinare , in 
seno al Consiglio di classe, nella sottostante tabella 

	DOCENTE
	DICIPLINA
	STATO DI AVANZAMENTO
	PERIODO VERIFICA

	
	
	
	


IL CONSIGLIO DI CLASSE
1

